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già lo Stato corporat ivo che sorge, si affer-
ma e realizza ogni giorno in quelli che sono 
i pos tu la t i posti alle sue basi. 

All 'estero si guarda questo esperimento, 
si osserva, si s tudia , si offende qualche vol ta . 

Ci offendono t u t t i all 'estero, t a n t o i Sin-
dacat i delle varie internazional i socialiste, 
quanto le po ten t i coalizioni del capitale ! 

Ebbene io mi domando: se fosse, real-
mente , il movimento sindacalista na to alla 
luce del Regime, una qualche cosa che mi-
rasse a coartare gli interessi e le pretese del 
lavoro, mi di te voi perchè dovremmo avere 
contro anche la coalizione degli indust r ia l i 
e dei capi tal is t i del mondo in te ro ? 

Vuol dire che in t u t t o il mondo, si com-
prende che il Regime sindacale dello Stato 
i ta l iano è una qualche cosa des t ina to a mi-
nare alle basi la concezione stessa democra-
t ica della società odierna, vuol dire che da 
t u t t e le pa r t i si t eme questo movimento 
che è alle basi del Fascismo, come una qual-
che cosa che peserà sulla storia non sol tanto 
per l ' I ta l ia . 

Camerat i ! Io vorrei che coloro che vanno 
a rappresentare a Ginevra gli operai i tal iani 
ed i dator i di lavoro i tal iani , dopo qua t t ro 
anni che si difendono, una buona volta, se 
ve ne fosse la possibilità, passassero all 'offen-
siva, (Approvazioni) per smascherare d inan-
zi ai popoli i loro dirigenti , per dire ai popoli 
che ment re i dir igenti dei Sindacat i operai 
socialisti, che hanno quasi t u t t i i Governi 
emanazione di re t ta del loro pa r t i t o e della 
loro menta l i tà , vanno a Ginevra ad insul tare 
il s indacalismo i tal iano, ovvero a Washing-
ton a predicare i nuovi postula t i di una 
Carta del Lavoro internazionale , non sono 
poi capaci di fare realizzare questi loro prin-
cipi ai Governi che sono una loro emana-
zione! 

Bisogna smascherare, come la Russia, 
sia pure facendo il suo giuoco, ha saputo 
smascherare, la democrazia a Ginevra quan-
do, ch i ama ta a discutere sul disarmo, ha 
preso bel lamente in giro t u t t i i Governi della 
democrazia europea col proporre l 'abolizione 
dei Ministeri della guerra e della mar ina . 

Allora sol tanto la democrazia in te rna-
zionale cesserà dalla sua p ropaganda contro 
il s indacalismo fascista, che è l 'orgoglio del 
Fascismo, che è la più bella speranza del 
Regime stesso. ( Vivi applausi — Molte con-
gratulazioni) . 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di par lare 
l 'onorevole Insaba to . 

INSABATO. Onorevoli colleghi. Il bi-
lancio delle corporazioni che ora s t iamo 

discutendo è l ' indice, direi quasi il segno 
tangibile, di una formidabi le rivoluzione 
sociale in a t to . 

È un regime che scompare. 
E il regime del l iberalismo economico 

e della l iber tà del lavoro, esal tato e con-
sacrato come una delle maggiori conquiste 
della r ivoluzione dell'89, di quella rivo-
luzione che con la legge Le Chapellier del 
14-17 giungo 1.791, puniva come deli t to per-
sino il t e n t a t i v o di quei c i t tadini , della 
medesima condizione o professione che, 
r aduna t i , osassero prendere provvediment i 
e deliberazioni, o fare dei regolamenti sui 
loro pretesi interessi comuni . 

È il regime del lasciar fare, lasciar pas-
sare che, in nome della l iber tà aveva escluso 
la giustizia e la morale dai rappor t i f ra pa-
droni ed operai, che aveva t r a s fo rmata la 
fa t ica dell 'uomo, il lavoro dell 'uomo, i n 
una merce che, come t u t t e le al t re merci, si 
vende e si compera, il di cui valore è rigo-
rosamente de terminato dalle fluttuazioni 
della domanda e dell 'offerta. 

È il regime che proc lamava l 'uomo s t ru-
mento e schiavo delle leggi economiche, 
negandogli la possibilità di poter legit t i-
m a m e n t e util izzare queste leggi coll'asse-
gnare loro una finalità morale e sociale. 

È il regime che aveva t r a s fo rmato le 
masse dei lavorator i in masse di prole tar i . 

In passato, nella società corporat iva , 
gli ar t igiani erano i membr i di quella grande 
famiglia professionale che era la corpora-
zione, dove essi t rovavano la garanzia della 
loro sicurezza e della loro indipendenza . 

Colla violazione del d i r i t to d'associa-
zione consacrato dalla rivoluzione del 1789 
apparvero sulla scena della storia le grandi 
masse proletarie . 

Alcuni critici hanno, è vero, spiegato la 
origine del prole tar ia to con al t re ragioni: 
essi l ' hanno a t t r ibu i t a specialmente allo 
sviluppo delle macchine e del vapore, a 
causa delle profonde t rasformazioni che 
questi nuovi f a t to r i po r t avano alle condi-
zioni del lavoro. 

Sarebbe facile mostrare l ' inconsistenza 
di queste affermazioni . Ciò che è vero è che 
le grandi scoperte industr ia l i , così benefi-
che in se, hanno ter r ib i lmente aggrava ta 
la schiavi tù dei proletari , perchè sono s ta te 
confiscate da uno solo degli e lementi della 
produzione: il capitale, ment re l 'a l t ro ele-
mento: il lavoro, pr ivo del d i r i t to di asso-
ciazione, si t rovava in uno s ta to di infe-
r ior i tà , in una società inorganica con un 
regime economico anarcoide. 


